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Premessa

Riferimenti Normativi

Metodologia

Destinazione d’uso del report

L’acqua è una risorsa naturale essenziale. Il tema dell’acqua e della sua gestione è divenuto sempre più impor-
tante all’interno del dibattito globale sullo sviluppo sostenibile. Questo interesse è stato suscitato dalla crescente 
domanda d’acqua, dall’aumentata carenza idrica in molte zone e/o dal degrado della qualità dell’acqua. L’azienda 
Tenuta Fertuna s.r.l. ha valutato l’impronta idrica della propria organizzazione. La valutazione, effettuata in con-
formità alla Norma internazionale ISO 14046:2016:

•	 identifica i potenziali impatti ambientali correlati all’acqua;
•	 specifica le dimensioni geografiche e temporali pertinenti;
•	 identifica gli utilizzi dell’acqua e le variazioni della sua qualità modulare, ovvero somma le impronte idriche 

dei diversi stadi del ciclo di vita.

La ISO 14046:2016 specifica principi, requisiti e linee guida relativi alla valutazione dell’Impronta Idrica (Water Fo-
otprint) di prodotti, processi e organizzazioni basata sulla valutazione del Ciclo di Vita (LCA). Sono incluse nella 
valutazione solamente le emissioni in aria, in acqua e nel terreno che impattano sulla qualità dell’acqua. Il risultato 
di una valutazione dell’impronta idrica è un profilo dei risultati degli indicatori di impatto.

Le norme di riferimento utilizzate nel presente studio sono:
•	 la UNI ISO 14046:2016 – “Gestione ambientale - Impronta Idrica (Water Footprint) - Principi, requisiti e linee 

guida” - per la conduzione e la rendicontazione dell’impronta idrica come valutazione a sé stante o come 
parte di una più completa valutazione ambientale;

•	 la UNI EN ISO 14040:2021 “Gestione ambientale - Valutazione del ciclo di vita - Principi e quadro di riferimen-
to” – che descrive la struttura di una LCA;

•	 la UNI EN ISO 14044:2021 2021 “Gestione ambientale - Valutazione del ciclo di vita - Requisiti e linee guida” – 
che rappresenta il principale supporto per l’applicazione pratica di uno studio LCA.

Il presente study report si attiene alle indicazioni riportate dallo standard Equalitas (Sostenibilità della filiera viti-
vinicola: organizzazioni, prodotti, denominazioni di origine (SOPD) SOPD_004_20210801) in merito agli elementi 
minimi da considerare per il calcolo.

La valutazione dell’impronta idrica include le quattro fasi di valutazione del ciclo di vita:
•	 la definizione dell’obiettivo e dello scopo e campo di applicazione;
•	 analisi dell’inventario dell’impronta idrica;
•	 valutazione dell’impatto dell’impronta idrica;
•	 interpretazione dei risultati.

Il presente documento è a disposizione dell’azienda da utilizzarsi per archivio dei dati e la quantificazione del mi-
glioramento in anni successivi. L’utilizzo e la divulgazione di questo rapporto è a discrezione dell’azienda che può 
utilizzare i dati in esso contenuti, in base alle indicazioni riportate nello standard Equalitas (http://www.equalitas.
it), per attività divulgative e informative verso i propri clienti.



Scopo dello studio

Unità funzionale

Il presente report ha l’obiettivo di rendicontare i risultati della quantificazione dell’impronta idrica di organizzazio-
ne secondo i principi di rilevanza, completezza, consistenza, accuratezza e trasparenza, al fine di:

•	 Identificare le aree di impatto aumentando la conoscenza aziendale sulla tematica del consumo e dell’inqui-
namento delle acque

•	 individuare aree di potenziale miglioramento per progettare interventi di risparmio idrico
•	 consentire la verifica dell’inventario di fonti di impatto secondo la norma
•	 permettere l’acquisizione di informazioni utili alla dimostrazione dell’attività dell’azienda verso le tematiche 

ambientali e proporre una comunicazione credibile
•	 fornire risultati confrontabili nel tempo per permettere all’azienda di valutare il proprio operato

Secondo lo standard EQUALITAS, lo studio di impronta idrica di organizzazione deve essere suddiviso nelle tre 
macro-sezioni in cui comunemente una azienda vitivinicola è rappresentata, la parte di campagna, la cantina e 
l’imbottigliamento. Le unità funzionali suggerite dallo standard sono rappresentate nella Tabella 1.

L’azienda acquista uve e vini che fa lavorare e imbottigliare da due outsourcers. Pertanto, le aree di interesse per 
lo studio sono quelle di cantina e di imbottigliamento. Poiché questo è uno studio di organizzazione, l’indice di 
prodotto su cui verranno confrontati i risultati sarà rappresentativo dell’intera produzione e sarà il litro di vino 
imbottigliato.

Tabella 1. Unita’ funzionali
Area

Campagna

Cantina

Imbottigliamento

Totale dei quintali di uva 
raccolti e acquistati e 

idonei alla lavorazione

Totale dei litri di vino sfuso/mosto 
prodotto e acquistato e idoneo 
alla vendita/ imbottigliamento

Totale l confezionati e 
pronti alla vendita

1 quintale di uva idonea 
alla lavorazione nell’anno 

in esame

1 litro di vino sfuso/mo-
sto idoneo alla vendita/

imbottigliamento

0,75 litri di vino confezio-
nato e pronto alla vendita

Indice di prodottoFlusso di riferimento



Descrizione dell’Organizzazione
L’azienda Tenuta Fertuna S.R.L. inizia la sua storia nel 1997. Originariamente la tenuta si estendeva per 145 ettari. 
La società si è scissa nel dicembre del 2019 in Tenuta Fertuna S.R.L.,
 
la parte commerciale, e Fertuna Societá Agricola Semplice, che gestisce la cantina. Le vigne della società agricola 
sono state date in affitto a febbraio 2019. I circa 50 ha sono gestiti seguendo il disciplinare del Biologico, e tutte le 
uve prodotte su quei terreni vengono vendute alla cantina stessa. Indicheremo da ora in poi nel documento come 
Fertuna l’azienda agricola Fertuna Società Agricola semplice e come Tenuta Fertuna la parte commerciale Tenuta 
Fertuna Srl. La cantina Fertuna collabora in maniera esclusiva con Tenuta Fertuna per la produzione di vini. Gli uf-
fici di Tenuta Fertuna si trovano nello stesso sito di Fertuna. L’azienda si è certificata nel 2022 secondo lo standard 
di sostenibilità SOPD EQUALITAS – SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, 
DENOMINAZIONI DI ORIGINE (SOPD). A tal fine le attività dell’azienda vengono esaminate annualmente e, se 
necessario, implementate negli aspetti ambientali, economici e sociali, in un’ottica di miglioramento continuo in 
coerenza con i principi dello standard di sostenibilità SOPD EQUALITAS.

L’azienda effettua produzione e affinamento di vino bianco, rosso e rosato, vini tranquilli e spumanti, imbottiglia-
mento in bottiglia di vetro, confezionamento in Bag in Box, invecchiamento di vini in barriques e tonneaux.
L’azienda non vende vino sfuso. La linea di bag in box nel 2023 e’ stata utilizzata. L’azienda ha uno shop situato 
nella villa/ristorante adiacente alla cantina. L’attivitá si svolge in 1 solo sito. Le due aziende Tenuta e Fertuna sono 
adiacenti. Fertuna ha dei vigneti che affitta alla societá agricola a responsabilitá limitata Vignaluce -Enaoli. Tenuta, 
acquista le uve da Vignaluce-Enaoli e in minima parte da Fertuna. Le uve vengono lavorate da Fertuna per conto 
di Tenuta. Fertuna effettua vinificazione solo per Tenuta. Per il 2023 la sboccatura dello spumante e’ stata eseguita 
in outsourcing, inviando alla ditta Enoservizi alcune bottiglie di spumante da sboccare e vestire in conto lavora-
zione. Le bottiglie vengono poi inviate nuovamente all’azienda Tenuta. Queste bottiglie rientrano nel calcolo della 
water footprint e dunque è stato inserito l’impatto dello spostamento e dell’energia elettrica e dell’acqua utilizzata 
dall’outsourcer. Il packaging è fornito da Tenuta Fertuna stessa.

Di seguito si riportano dei dati di riepilogo della produzione 2023:

Tabella 2. Dati di produzione anno 2023

Informazioni di produzione aziendale:

Hl imbottigliati

Totale di uva lavorata (kg)

Hl vino sfuso lavorato

Numero di bottiglie imbottigliate

Bag in box (formato da 5 kg)

Bottiglie da 0.75 l inviate a sboccatura e vestizione in outsourcing

1947

129491

1050,13

242558

727 lt

3952

Quantità nel 2023



Modalità di disseminazione del report

Responsabile del report

Periodo di riferimento del report

Esclusioni

Descrizione dei confini organizzativi

Il report è disponibile all’interno dell’azienda per la consultazione e la verifica da parte di enti terzi. I suoi risultati 
in forma aggregata e semplificata potranno essere utilizzati nella comunicazione esterna e interna dell’azienda.

Per informazioni riguardanti l’inventario dell’impronta idrica di Tenuta Fertuna s.r.l., il referente aziendale e’ Paolo 
Rivella tramite l’indirizzo email paolo.rivella@fertuna.it
La successiva elaborazione dei dati e comunicazione all’azienda è stata presa in carico da Ph.D Agr. Georgia Fac-
cioni - georgia.faccioni@gmail.com.

I dati utilizzati per la quantificazione delle emissioni dell’impronta idrica fanno riferimento al periodo 01/01/2023 
- 31/12/2023.

Essendosi affidati al calcolatore IWINE-Q&S, nessun risultato è stato omesso dal totale complessivo. Non sono 
stati considerati nel calcolo il trasporto casa - lavoro dei dipendenti.

Tenuta Fertuna s.r.l. ha considerato i consumi idrici adottando l’approccio del controllo, quantificando tutti consu-
mi idrici diretti e indiretti derivanti dalle attività sulle quali l’organizzazione ha il controllo operativo e finanziario.
I confini organizzativi considerati per la conduzione dell’analisi sono stati definiti in modo da includere nell’inven-
tario gli impatti associati alle operazioni effettuate presso i siti riportati nella tabella successiva.

I risultati sono aggregati per una maggiore comprensione del risultato globale della performance dell’azienda.

Tabella 3. Siti dell’organizzazione inseriti nello studio

Azienda

Tenuta Fertuna s.r.l.

Outsourcer -Fertuna Societa’ Agricola Semplice

Outsourcer - Enoservizi

S.P. Aurelia Vecchia, Grilli, GR

S.P. Aurelia Vecchia, Grilli, GR

SP 62, 20, 53019, Siena SI

Indirizzo



Confini del sistema
Il confine del sistema determina i processi unitari che vengono inclusi nell’LCA. La definizione del confine del si-
stema considera due fasi del ciclo di vita:

•	 Fase di Cantina
•	 Fase di Imbottigliamento
 
I risultati, in linea con la norma ISO di riferimento, sono riportati per l’intera organizzazione, quindi come somma 
delle 2 fasi sopra riportate. Di seguito si riporta il diagramma della valutazione dell’impronta idrica della cantina.

Figura 1. Flusso di produzione



Inventario dell’impronta idrica

Descrizione dei dati di inventario

Gestione dei dati di inventario

Informazioni azienda

L’analisi dell’inventario dell’impronta idrica, in linea con la normativa di riferimento, è stata effettuata consideran-
do tutti i flussi in ingresso e in uscita dal sistema analizzato.

I dati primari sono stati raccolti direttamente presso Tenuta Fertuna s.r.l. e Fertuna Società Agricola Semplice e 
fanno riferimento al periodo 01/01/2023 - 31/12/2023 .
I dati sono stati inseriti all’interno del calcolatore IWINE-Q&S dall’azienda facendo primariamente riferimento alla 
propria documentazione (fatture, registri aziendali, documenti…) consultabile nei documenti collegati alle schede 
compilate. Per ciascun dato inserito è tenuta traccia del documento a cui fa riferimento, al tipo di misura o stima 
effettuata per rilevare il dato e al corrispondente livello di incertezza associato.
Per quanto riguarda i dati secondari si è cercato di ottenere il dato effettivo, qualora ciò non fosse stato possibile, 
si è proceduto ad effettuare calcoli o stime che consentissero di ottenere un dato quanto più affidabile possibile 
utilizzando banche dati riconosciute a livello internazionale.
Si è comunque tenuto traccia del livello di incertezza del dato.
Ciascun dato inserito è corredato di uno o più documenti che evidenziano le scelte fatte; sono inoltre specificate 
le unità di misura, le eventuali stime effettuate e il livello di incertezza associato al singolo dato di input.

I dati di inventario sono stati raccolti presso lo stabilimento di Tenuta Fertuna s.r.l. e di Fertuna Societa’ Agricola 
Semplice, in cui sono presenti gli uffici amministrativi, con l’ausilio di personale aziendale in loco. La maggior parte 
dei dati è stata ottenuta attraverso la consultazione di fatture e ddt; in pochi casi è stato necessario elaborare 
delle stime.

Descrizione
Dati anagrafici e di produzione nel periodo di riferimento. Consumo di acqua in cantina.
Fonti
I dati di anagrafica sono presi dalla visura camerale e da altri documenti amministrativi. I dati relativi alla produ-
zione nel periodo di riferimento sono desunti dal registro di cantina e dai ddt di acquisto delle uve e dei vini sfusi. 
Nel 2023 non sono stati acquistati mosti.
L’acqua utilizzata nei due stabilimenti proviene da un pozzo e da un acquedotto. Il quantitativo è contabilizzato 
attraverso contatori. I consumi indicati sono al netto della cantina, escludendo dunque la piscina e la villa con 
ristorante adiacente.
Per l’acqua consumata dall’imbottigliatore esterno, effettuata una stima basandosi sulla pubblicazione dell’infor-
matore agrario di uno studio sulla gestione dell’acqua in cantina. Considerando una stima cautelativa di 3 litri di 
acqua consumati per la produzione di un litro di vino, imputando alle operazioni di sboccatura e vestizione lo 
stesso consumo idrico di un imbottigliamento (approccio cautelativo), dunque un consumo del 27% di acqua sul 
totale ( circa 0,8 l di acqua per l di vino), si stima che per 2964 litri di spumante l’outsourcer consumi 2400,84 litri 
di acqua (Novelli et al. 2014). Per l’outsourcer si assume l’utilizzo di acqua da acquedotto.
Incertezza dato
dati primari per tutti i dati tranne la stima per il consumo idrico dell’outsourcer.



Smaltimento

Combustione stazionaria di combustibili

Energia elettrica

Descrizione
Dati relativi allo smaltimento rifiuti nel periodo di riferimento
Fonti
I dati di smaltimento sono tutti acquisiti da formulari compilati, da cui si può documentare il luogo di destinazio-
ne, il peso e la tipologia di materiale (codici CER). I dati sono riepilogati nel registro rifiuti della cantina. Le voci 
relative al trasporto sono stimate sulla base del luogo di destinazione utilizzando l’applicativo Google Maps, non 
avendo precisa contezza del reale percorso effettuato dal singolo mezzo. La stima è comunque affidabile.
Incertezza dato
dati primari per i quantitativi e approssimati per l’assegnazione alle categorie di rifiuto del software IWine – QS; 
dati stimati per le distanze

Descrizione
Il sito produttivo è riscaldato attraverso pompe di calore. Nel sito è presente il deposito a GPL in disuso. Nel 2023 
non ci sono stati acquisti di carburante né consumi.
Fonti
-
Incertezza dato
dati primari.

Descrizione
Inseriti i consumi di energia elettrica nel sito produttivo di Tenuta ( uffici) e di Fertuna (cantina, imbottigliamento e 
magazzino). Sono stati inseriti i consumi da bolletta dell’energia elettrica del fornitore Axpo Italia. Nelle bollette si 
denota la presenza di addebiti dell’energia elettrica reattiva. Non tutte le bollette presentano un riepilogo detta-
gliato dell’energia reattiva effettivamente fatturata, ma tutte presentano un dato totale di energia reattiva mensile, 
inserito nel computo dei consumi.
Gli impatti sono stati allocati al 50 % alla cantina e al 50% all’imbottigliamento.
Per il calcolo degli impatti e’ stato applicato il mix energetico riportato in bolletta dal fornitore. Per suddividere 
correttamente la percentuale delle fonti rinnovabile, ci si rifa’ al Report annuale Terna del 2023 sulla provenienza 
delle fonti energetiche rinnovabili: 38.2 % idroelettrico, 28.4% eolico, 14.1 % biomassa, 14% fotovoltaico, 5,3 % 
geotermico. Riferito al 23.6 % delle fonti rinnovabili indicato dal fornitore Axpo Italia, si ottiene: 9 % idroelettrico, 
6.7% eolico, 3.3 % biomassa, 3.3% fotovoltaico, 1.2 % geotermico. L’impianto fotovoltaico sul tetto della cantina 
era entrato a regime in agosto del 2023. Tuttavia, problematiche del software di rilevamento non hanno permesso 
di visualizzare i kWh prodotti.
Non e’ presente nel software utilizzato una scheda apposita per separare l’impatto dell’energia elettrica dell’out-
sourcer da quella della cantina. Per non escludere l’impatto dal calcolo, viene inserita nel totale dell’energia elet-
trica per l’imbottigliamento. La stima si ottiene moltiplicando i litri di spumante mandato all’outsourcer per 0.2 
kWh. Questo riferimento preso da letteratura, indica come consumo medio di energia elettrica per vinificare e 



imbottigliare un litro di vino circa 0,7 kWh, mentre per lo sfuso si può stimare un consumo medio di 0,5 kWh. Per 
differenza, l’imbottigliamento dovrebbe consumare 0.2 kWh per litro di vino. Il processo svolto dall’outsourcer, 
sboccatura e vestizione della bottiglia, si assume come equivalente all’imbottigliamento. Avendo mandato 2964 
litri all’outsourcer, si stimano 592,8 kWh consumati per il processo. (Somma G.; Contato R.; Ciarla F. (2022). Effi-
cienza energetica: meno consumi, più sostenibilità, più risparmio. Il Corriere vinicolo N.5).
Incertezza dato
dati primari e misurati per energia elettrica di Tenuta e dati stimati per l’outsourcer.

Veicoli di proprietà

Veicoli terzi per il trasporto di uva e vino sfuso

Descrizione
Valutazione dell’utilizzo di mezzi di proprietà dell’azienda. L’azienda possiede 3 mezzi, alimentati a diesel. Estra-
polando il dato di riepilogo della carta carburante aziendale, per ogni mezzo sono state sommate le spese di 
carburante, convertite in litri usando un fattore di conversione di 1,6 l/euro. Sebbene non ci sia una vera e propria 
separazione di uso dei mezzi, il mezzo utilizzato per servizi di logistica è stato allocato alla cantina, mentre gli altri 
due sono stati allocati all’imbottigliamento.
Fonti
Fatture di acquisto del carburante al distributore.
Incertezza dato
dati primari per i quantitativi di gasolio e stima della tipologia di automezzo utilizzato e stima della suddivisione 
tra i mezzi.

Descrizione
Inseriti i conferimenti di uva e vino acquistato. L’azienda non ha acquistato mosto nel 2023. Per la materia prima 
proveniente da Fertuna Società agricola, situata nello stesso sito di Tenuta Fertuna, non sono stati inseriti nel 
software gli spostamenti, pari a 0 Km. Le bottiglie che vanno all’outsourcer viaggiano su un furgone di proprietà 
dell’outsourcer. Nel 2023 c’è stato un solo conferimento di 3952 bottiglie da 0.75 l, ovvero 2964 litri. Per calcolare 
i kg trasportati all’outsourcer, si applica la stessa stima effettuata nel 2023 per il calcolo di Carbon Footprint (su 
dati 2022). La bottiglia dello spumante pesa 880 gr. In totale vengono spostati 2964 l*0.99 kg/l(peso specifico del 
vino )= 2934.36 kg di vino + 0.88 kg/bottiglia *3952= 2934.36 kg
+3477.76kg=6412.12. Sono stati inseriti in questa scheda i trasporti casa lavoro dei dipendenti. Nessun dipenden-
te torna alla propria abitazione per pranzo. I km tra l’azienda e l’abitazione sono stati moltiplicati per 4 e per il 
numero di giorni lavorativi dell’anno (250). Per una sola dipendente, assunta a fine marzo è stato fatto il calcolo 
dei giorni di presenza in azienda. Un dipendente vive nei pressi dell’azienda ed è stato inserito come valore sim-
bolico di 1 km.
Fonti
Le distanze medie sono state calcolate tramite Google maps.
Incertezza dato
dati primari per le quantità in arrivo in azienda, stima per i km e per il peso conferito all’outsourcer. Dati stimati 
per i km dei dipendenti.



Prodotti enologici

Tipologia di dati

 Eventuali allocazioni

Descrizione
L’azienda non acquista tutti gli anni detergenti e soda, puntando molto sull’utilizzo del vapore acqueo. Infatti nel 
2023 non sono presenti acquisti di detergenti o soda. Nella categoria degli “Stabilizzanti” sono stati inseriti gli 
acquisti di gomma arabica ( circa 80%) e di mannoproteine (circa 20%), secondo un’indicazione dell’azienda. Per 
due fornitori, Vitis e Zucchelli, l’azienda si rifornisce direttamente dallo shop, quindi l’impatto del trasporto è già 
stato incluso nel carburante per i mezzi aziendali di proprieta’.
Fonti
I dati relativi ai prodotti sono acquisiti dai ddt di acquisto. Per identificare le distanze tra i vari centri comunali e 
l’indirizzo geografico dei due stabilimenti è stato utilizzato Google Maps.
Incertezza dato
dati primari e stime per i quantitativi, dati stimati per i trasporti.

Per la valutazione del livello di incertezza dei dati si assegnano i seguenti coefficienti di incertezza alle diverse 
tipologie di dato disponibili:
•	 Dati misurati → valore 1
Questa tipologia di dati dispone di documentazione scritta (es. fatture, bollette, registri, contatori…); si tratta quin-
di di dati oggettivi e documentabili, con ridotto o nullo margine di errore
•	 Dati approssimati → valore 2
 
Qualora non fosse disponibile il dato misurato per una determinata voce di calcolo si è proceduto ad una sua 
approssimazione; in questo caso è stata indicata la procedura di approssimazione. Bisogna comunque tenere 
in considerazione che in questo caso il dato, pur non essendo oggettivo, si avvicina molto alla grandezza o alla 
quantità ricercata
•	 Dati stimati → valore 3

Si tratta di dati che sono frutto di una stima, cioè di un calcolo effettuato con tutti gli elementi che si hanno a 
disposizione per ottenere un determinato dato. Nel caso in cui i dati non fossero reperibili a livello aziendale si è 
fatto riferimento alle ditte/aziende produttrici o a banche dati ufficiali, modelli e materiale bibliografico

Le allocazioni effettuate, sono state le seguenti:
•	 Consumo idrico dell’outsourcer: allocato al dato di imbottigliamento dell’azienda.
•	 Energia elettrica: gli impatti sono stati allocati al 50 % alla cantina e al 50% all’imbottigliamento. L’impatto 

dell’outsourcer di energia elettrica è stato sommato al totale dell’imbottigliamento.
•	 Veicoli di proprietà: sebbene non ci sia una vera e propria separazione di uso dei mezzi, il mezzo utilizzato 

per servizi di logistica è stato allocato alla cantina, mentre gli altri due sono stati allocati all’imbottigliamento.



Categorie d’Impatto Selezionate

Anno base storico

L’impronta della disponibilità d’acqua comprende una o più categorie di impatto. Le categorie d’impatto per il 
presente studio sono:

Questo è il primo studio di Water Footprint affrontato dall’azienda. L’anno 2023 diventerà dunque l’anno storico 
di riferimento per la Water Footprint.

Tabella 4. Categorie di impatto
Categoria di impatto

Aquatic Ecotoxicity

Water Scarcity

Acquatic Acidification

Human Toxicity

Acquatic Eutrophication

ILCD 2.0 2018 midpoint, human 
health, carcinogenic/non-carcino-

genic effects + UseTox 2.19

AWARE

Impact 2002+

ILCD 2.0 2018 midpoint, human 
health, carcinogenic/non-carcino-

genic effects + UseTox 2.19

ReCiPe Midpoint (I) V1.13, fre-
shwater eutrophication

CTUe

m3eq

kg SO2eq

CTUh

kgPeq

Unità di misuraMetodo di valutazione



Quantificazione dell’impatto dell’impronta idrica

Metodologia di valutazione dell’impatto dell’impronta idrica

Fattori di caratterizzazione utilizzati

Fattori di caratterizzazione utilizzati

La valutazione dell’impronta idrica è la fase in cui i dati di inventario vengono associati a specifici impatti correlati 
all’acqua. Questi valori sono chiamati “fattori di caratterizzazione” ed esprimono, in termini di cinque categorie di 
impatto, il danno potenziale che la produzione, l’applicazione o l’importazione di un prodotto può arrecare alla 
risorsa idrica.
Queste cinque categorie di impatto sono:
•	 Aquatic Acidification: Impatto relativo all’aumento dell’acidificazione delle acque (misurato in Kg di Anidride 

Solforosa equivalente)
•	 Aquatic Ecotoxicity: Impatto relativo all’aumento della tossicità delle acque a livello di ecosistema (misurato in 

CTUe, Comparative Toxic Units ecotoxicity)
•	 Human Ecotoxicity: Impatto relativo all’aumento della tossicità delle acque a livello umano (misurato in CTUh, 

Comparative Toxic Units for human)
•	 Aquatic Eutrophication: Impatto relativo all’aumento dell’eutrofizzazione delle acque (misurato in Kg di Fosfo-

ro equivalente)
•	 Water Scarcity: Impatto relativo all’utilizzo delle acque in base alla disponibilità della risorsa idrica (misurato 

in metri cubi equivalente)
Le categorie d’impatto selezionate e le metodologie impiegate, risultano coerenti con l’obiettivo e il campo di 
applicazione dello studio.

Al fine di minimizzare l’incertezza e fornire risultati accurati, coerenti e riproducibili, l’organizzazione ha adottato 
il calcolatore IWINE-Q&S.

I fattori di caratterizzazione utilizzati derivano dal database integrato al calcolatore IWINE-Q&S, e provengono da 
fonti bibliografiche e database riconosciuti ed affidabili.
I coefficienti di caratterizzazione sono stati ottenuti da Ecoinvent 3.8 (Sonderegger , Bourgaul (2021). Documen-
tation of impact assessment methods implemented in the ecoinvent database v3.8 (2021.09.21)).
Invece per il calcolo dei fitofarmaci, i coefficienti derivano dallo studio della Joint Research Centre (JRC, 2020): “En-
vironmental Footprint: Update of Life Cycle Impact Assessment Methods – Ecotoxicity freshwater, human toxicity 
cancer, and non-cancer”.
Alcuni fattori di caratterizzazione, riguardanti soprattutto l’impatto dei fertilizzanti nel calcolo dell’Aquatic eu-
trophication e Aquatic acidification, derivano dalle equazioni del metodo PEFCR, 2018

Di seguito verranno descritte brevemente le assunzioni e i criteri che stanno alla base del calcolo. Il calcolatore 
effettua le seguenti esclusioni a causa della irrilevanza del dato sugli impatti da considerare, o per mancanza di 



un coefficiente di conversione nei database a disposizione:
 
•	 sono esclusi gli usi e il deterioramento della qualità dell’acqua dovuti ai settori marketing, trasporti del pro-

dotto finito, fase d’uso, e la quota parte imputabile alla produzione delle attrezzature e delle strutture.
•	 Non sono considerate nel calcolo l’utilizzo del prodotto e smaltimento.
•	 Per i veicoli terzi viene considerata solo alimentazione a Diesel.

Risultati dell’inventario dell’impronta idrica
L’azienda ha calcolato i risultati separandoli per sito come richiesto dal calcolatore utilizzato. Si riporta nella tabel-
la 5 i risultati uniti dei due siti in termini assoluti.

Nella tabella 6 si descrive la stessa informazione espressa per unità funzionale, che, come indicato nel paragrafo 
dedicato, è relativa alla fase di cantina ed è rappresentata dal litro di vino imbottigliato. Per ricondurre i dati all’u-
nità funzionale, i valori della Tabella 5 sono stati divisi per il valore totale dei litri imbottigliati, che corrisponde a 
194700 l.

Tabella 5. Risultati complessivi di organizzazione

Tabella 6. Valore delle categorie di impatto correlati al totale della produzione

Categoria di impatto

Categoria di impatto

Aquatic Acidification

Aquatic Acidification

Aquatic Ecotoxicity

Aquatic Ecotoxicity

Human Toxicity

Human Toxicity

Aquatic Eutrophication

Aquatic Eutrophication

Water Scarcity

Water Scarcity

3196,83

1,64E-02

2657065,57

1,36E+01

7,00E-02

3,60E-07

140,15

7,20E-04

193004,80

9,91E-01

kg SO2 eq

kg SO2 eq

CTUe

CTUe

CTUh

CTUh

kg P eq

kg P eq

m3eq

m3eq

Unità di misura

Unità di misura

Risultati

Risultati



Nella tabella 7 sono riportati i valori di impatto suddivisi per singoli processi sulle 5 categorie prese in conside-
razione.

In tabella 9 si riporta il contributo percentuale dei singoli processi su ogni categoria di impatto

Tabella 7. Risultati per processo

Tabella 9. Contributo percentuale dei singoli processi su ogni categoria di impatto



Figura 2. Contributo percentuale dei singoli processi sulla categoria Acquatic Acidification

Figura 3. Contributo percentuale dei singoli processi sulla categoria Acquatic Ecotoxicity



Figura 4. Contributo percentuale dei singoli processi sulla categoria Human Toxicity

Figura 5. Contributo percentuale dei singoli processi sulla categoria Acquatic Acidification



Figura 6. Contributo percentuale dei singoli processi sulla categoria Water Scarcity

Interpretazione dei risultati
In questa fase, sulla base dei risultati ottenuti dalla valutazione dell’impatto, è possibile identificare i punti critici 
del processo produttivo, ovvero gli elementi che contribuiscono in misura maggiore all’impronta idrica calcolata, 
sui quali poter agire per ridurla.

I valori complessivi riportati nelle tabelle riassuntive (tabelle 5 e 6), ci mostrano un andamento degli impatti sulla 
risorsa acqua in linea con il settore di provenienza.

La categoria “Scarsità idrica (Water scarcity)” è impattata maggiormente, in termini di % m3 eq consumo idrico, 
dal consumo diretto di acqua per le attività di produzione e di lavaggio (37%), seguita dalla produzione di energia 
elettrica, con un 29% di utilizzo virtuale d’acqua. Subito a seguire è la produzione del packaging che incide con un 
valore attorno al 28%. Infine, un piccolo impatto è costituito dalla distribuzione di energia elettrica, pari a 1,75%. 
Tutti gli altri processi sono sostanzialmente ininfluenti.

Per quanto riguarda la categoria relativa all’acidificazione delle risorse idriche (“Aquatic acidification”), l’indicatore 
è impattato in maggior parte dalla produzione del materiale del packaging (57%). Un altro contributo elevato è 
dato dall’energia elettrica importata, pari al (33%). La combustione mobile ha un impatto di bassa entità, 3,8%. 
Le altre categorie che incidono in misura minore sono sempre legate ai trasporti, quello del packaging (2,2%) e 
quelli in ingresso delle materie prime.

La tossicità ambientale (“Acquatic ecotoxicity”) è in termini assoluti maggiormente impattata dalla produzione di 



materiale di packaging (62%), in secondo momento dall’energia elettrica acquistata (14%), come terzo impatto si 
trova la combustione mobile delle auto aziendali, che vengono usate anche per il ritiro di materiali utilizzati nella 
produzione (10,63%), e in misura più contenuta dai trasporti del materiale di confezionamento (7,5 %). I trasporti 
in ingresso impattano per il 2,9
%, mentre gli altri processi hanno incidenza decisamente più bassa.
La categoria della tossicità umana (“Human Toxicity”) vede una predominanza degli impatti dovuti alla produzio-
ne dell’uva acquistata (49%) e del vino sfuso acquistato (43%). Gli impatti relativi alla produzione del materiale di 
packaging ammontano al 4,6%. Gli altri contributi, a parte quello dell’energia elettrica importata pari al 2 %, sono 
irrilevanti.
Infine, l’eutrofizzazione delle acque superficiali è maggiormente impattata dalla produzione dell’energia elettrica 
importata (57%) e del materiale di packaging (33%). La distribuzione dell’energia elettrica impatta per il 3,5%, 
mentre la combustione dei combustibili per le auto aziendali ha un impatto di 3,65%.
L’azienda da tempo sta effettuando interventi di miglioramento che coinvolgono il risparmio energetico, idrico e 
di materiale nel packaging.

Da agosto 2023 è entrato a regime l’impianto fotovoltaico della cantina. Si può dunque supporre una diminu-
zione dell’impatto dell’energia sulle seguenti annate, un trend confermato dai monitoraggi annuali riportati nella 
tabella 10. Inoltre, l’aggiunta dell’impatto dell’energia reattiva ha notevolmente aumentato la categoria dell’e-
nergia elettrica. Un’analisi energetica dell’impianto elettrico aziendale potrebbe aiutare nell’identificare eventuali 
assorbimenti non funzionali.

Per quanto riguarda il peso della bottiglia, si nota uno stabilizzarsi del peso medio delle bottiglie sotto i 550 gr. Le 
bottiglie piu’ pesanti sono quelle dei formati speciali ( le magnum) e dello spumante. Il 2022 è stato un anno par-
ticolare di carenza di bottiglie di vetro sul mercato. Per esigenze di produzione, l’azienda ha acquisito le bottiglie 
al bisogno disponibili sul mercato. Nel 2023 l’azienda ha fatto grossi acquisti per avere una scorta a disposizione, 
tanto da aver ridotto notevolmente gli acquisti nel 2024.

Tabella 10 Riepilogo energia elettrica

Tabella 21 Riepilogo bottiglie

Anno

Bottiglia di vetro

2021

Peso medio (kg)

2022

2023

221985

0.499 0.55 0.517 0.533

230631

229296

1.74

1,65

1,18

Kwh/litro vino imbottigliatoConsumo kWh (solo energia attiva)

2021 2021 2021 2021



Il consumo di acqua rapportato all’imbottigliato nel 2022 è abbastanza elevato. Per il 2023 i consumi indicati sono 
al netto della cantina e si sono ridotti rispetto all’anno precedente. Il consumo idrico elevato è legato all’utilizzo 
preferenziale del vapore per le pulizie di cantina, che permette di abbattere l’uso dei detergenti e dei prodotti 
chimici.

Alla luce dell’analisi effettuata si evince che queste sono le tre principali categorie di impatto su cui concentrare 
gli sforzi per ridurre l’impronta idrica aziendale.

Tabella 32 Riepilogo consumi idrici

Acqua da acquedotto (m3)

Acqua da pozzo (m3)

Totale

Vino imbottigliato l

litri di acqua per litro di vino
imbottigliato

1459

41

1500

141547

10,6

1364

26

1390

194700

7,1

20232022

Valutazione dell’incertezza
Per calcolare le incertezze è stato applicato un metodo qualitativo che associa ad ogni dato aziendale, o fattore 
di emissione, un valore numerico (da 1 a 3) che riflette la qualità della fonte.
Per quanto concerne la raccolta dei dati primari, cioè quelli direttamente reperibili presso l’Azienda, a seconda 
delle situazioni, nel protocollo operativo dei dati è specificato il livello di incertezza:
•	 dati misurati: questa tipologia di dati dispone di documentazione scritta (es. fatture, fascicolo aziendale, re-

gistri, tabelle redatte dal referente aziendale stesso…); si tratta quindi di dati oggettivi e documentabili, con 
ridotto o nullo margine di errore;

•	 dati approssimato: qualora non fosse disponibile il dato misurato per una determinata voce di calcolo si è 
proceduto ad una sua approssimazione; in questo caso è stata indicata la procedura di approssimazione. Bi-
sogna comunque tenere in considerazione che in questo caso il dato, pur non essendo oggettivo, si avvicina 
molto alla grandezza o alla quantità ricercata.

•	 dati stimati: si tratta di dati che sono frutto di una stima, cioè di un calcolo effettuato con tutti gli elementi 
che si hanno a disposizione per ottenere un determinato dato. Nel caso in cui i dati non fossero reperibili a 
livello aziendale si è fatto riferimento alle Ditte/Aziende produttrici o a banche dati ufficiali, modelli e materiale 
bibliografico.

 
Ciascuno di questi livelli viene associato ad un “coefficiente di incertezza del dato” dove:
•	 dato misurato = 1
•	 dato arrotondato = 2
•	 dato stimato = 3



È stato possibile definire un livello di incertezza dei coefficienti di trasformazione contenuti in IWINE-Q&S utiliz-
zando le seguenti modalità di giudizio:
•	 1 = fattore di emissione derivante dall’azienda produttrice della specifica sorgente, quindi il suo dato biblio-

grafico aggiornato
•	 2 = fattore di emissione derivante da database internazionale e quindi di valenza ufficiale ma non specifico 

per ogni situazione di dettaglio
•	 3 = fattore ricavato da fonti attendibili e simili al prodotto analizzato e dedotto per analogia con prodotti 

simili a quello analizzato

L’incertezza del calcolo risulta bassa per i singoli siti, e dunque anche per il calcolo complessivo di organizzazione.

Di seguito si riportano i valori dell’incertezza.

Tabella 11 Incertezza


